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iiPaOPOSÌTfl DIIORAIiEI DI IDUCAZIONil 
Come i lettori ricorderanno, sàbato 

abbiàAio pubblicato in ctòàaaa un arti-
Coletto dhe ha <lestat'o un certo runiore, 
del quale ci teniamo onorati assai. 
Era intitolato — Tanto per direi... — 
0 in esso dioevartio, (n altro, ohe ora­
mai nou si educa più la gioventù, né 
nella acuoia, né. nella chieda, né nella 
fiitti|flk,'a'afie la inorale'pubblici'per­
ciò no soffriva In modo allarraante per 

' ì a - i - t ó i à V " '•• " ' " • • " • •*•••"" 
Oi'a la identles» tristo constatazione, 

,e>pr,es?a quasi oplle medesima nostre 
parole, la troviamo nella Ri forma gilin^ 
{aci, je rse tà i tanto h vero ohe la verità 
s'Impone, a ohe'solo le'cecità artiflpiali 
riftlitano' di vederla., 

In un artloplo, del quale riproduciamo 
più innanzi la parte -essenziale, il prof. 
Benoivénni si' occupa della seguente 

.grp|f|,ti^'^ftl dpjto.prftf, eietr,ff R-igni-
sco dell'Uniyersità di Padova: 

' t La famiglia non è al/a ad eser 
« cilai'e 'la éua' missione eduòatrice ; 
« la scuola non è eiluoatiìia ; la Chiesa 
« é ostile alle istituzioni, e però rea­

li zionaria;, la vita pupblioa è inqui-
'«.iìSla'ctàlla c'6rruziò'r\e morale e pò-
n'Uliea: bisogna trqvare il rimedio. i> 

Ripetiamo, sono quasi le nosti'e me­
desime parole, e l'autorevole conferma 
sarebbe ^or- noi motivo dì compi lòi-
mento, SBj non venisse a stabilire una 
volta di più uua condizione di cose tale 
.da impensierire chiunque corca di scru­
nare, nei prossimi destini della società. 

Jl prof. Benoivénni non approva i ri­
medi ihe Il 'pro^. 'Ragnisoo propene; ma 
esjjone alja sua, volata un .programma e 
deUaiide^e ohe orèdiamo valga la' pena 
di rtieditare. 

'E^li didé: 

« .... Se la scuola non è educativa o 
.non lo è abbastanza, noti é già perchè non 
•yi-s'iusegniuo e.non.vi si fticolano ap­
prendere .'delle cogiii;iioni e delle mas­
sime — anche troppe 1 anche troppe I 
'— ma perphè ,non vi si, svoigonp delle 
attitudini»» h?ii"-fri'feì elatóranò (fede Idee 
e dei seiUimenii.norivi si formano'defle 
abitudini. IpVece dì portarne via dei 
pHÌioi|Jil, deirenerg;la m'enjale, e i fon-
dàtìieuti del carattere, il, 'fanciullo ne 
esce' ctìn- una' Quantità di cognizioni, 
gfriln parte^delle quali non ha apprese 
Shè'̂ pfei" dim'enticarle. 

«Il male poi cresce, man mano s ja-
scende alle'scuole secondarie esuperiori: 
le' attitudini ' pe'dag'ogióhe, e fijr'ò più 
propriamente educative, stanno in ra­
gione inversa dell» ool,tura. I|,do,ttoiq-
s'é'gnant'e iloh'fa'* oh'a'tener l'occhio alla 
cògiiizliyn'ei' 11 iViapstro invece, più ohe 
puoi'hai-'per, obbiettivo la' personalità 

, deil'aluino.' ' ' ' 
«,Si trova chela sua oeljura npn ba­

sta J'Poé'o tàì&ìel si può elevare— ma 

pedag<iaS|,'&ÌAIiJiB&t5fflfei'eàVoa/ive 
,?è?'iMÌ^SWa MSrp^eerelé svolgere, sio-
e^è<,il raae^t.rq dive.nti un produttore e 
up nnjltjplicato.r.e di, bMÓn senso e di 
mpr^)ità. , 

«P9PÓ di elle tutta l'indole della scuola 
ym\ essere mutata, ipveoa di impar­
tirvi del, e cognizioni, si deve compiervi 
un tirocinio, sviispparvi, l'organo per 
m,ezzp della fupi;ione, dell'esercizio i in-
Slriuarvi,; insomms, nel carattere quei 
pripoipii die orn si somministrano con-' 
den^^ti in massime e in preoettil 

5 %no, P^l•ole e piiì fatti,, più azione i 
1̂  funzione, della scuola popolare' deve 
essere, non teorica, non oratoria, ma 
oper^tiva,^ e però . vera pre'parazion'a 
alla viia,, ' , , 

« E Innaturale che nou basterà a ren­
derla t^le,. elevare la, coltura del mae­
stre.!, converrà anche oii*condare questo 
umile diffonditore e seminatore d'idee; 
l":??/? $uspitato,re di seUtimenti.idel pre­
stigio e de(|ai autorità ohe derivano 
da impltfl.cose,, Nè,basterà ancor questo: 
"P% 'VPJàflIiie educativa, perchè riesca 
effloaoe, deve essere sapientemente or­
ganizzata, deve svolgersi in mezzo alla 
Titai- far dircolare^'nn'èofflb di gagliarda 
energia in ogni 'sua ttanifèstazione,' col-
legarsi a tuttìs Ietà1tì%"'isf!l(i'zii;m''(rf ca­
rattere perfettivo, earmonìzziireòo'n esse. 

«Prendete il fanciullo di sullegijioo-
ohia mjiteraa, e avviate/o alla varia 
e ooraplossa funaio,lalità ohe lo attende, 
oonié 'uomo, come persona, come citta­
dino, e allora me lo avrete educato. 6 
questo il, pensiero dell'attuale Ministro 
di Pubblica Istruzione. 

« I^a.scuola obi>|igatoria fluo alla terza 
classe elementare, è derisoria no' suoi 
effetti; non può averne di reali e di 
posìiivl, TulPal più, vi preparerà dello 
maudre di elettori incoscienti. 

«'llrqotn^itb è arduo. Il focolare del­
l'educazione lo ha stabilito la natura, 
e voi non potete spostarlo; questo fo-
.flolare è la famiglia.' 'Vi ò scossa la'fede? 
Vi è incerta la moralità? E voi rista­
bilite l'una, e rafforzate l'altra. A questo 
si conviene dirigere ogni sforzo. Con 
quali mezzi? Il nucleo delja (amjgiia, 
l'elemento assimilatore, è la madre. Ija 
scuola obbligatoria femmtrtìle: ecco la 
chiava ,de/la soluzione. Io non dico, in­
tendiamoci, ohe questa sola basti, e ohe 
ne otterrete tutto; ma vi spingerà molto 
innanzi. A patto, naturalmente, ohe non 
s'insegni dell'alfabato, della gramam-
tloa e dell'aritmetica, aumentando anolie 
tra le donne il numero delle spostate. 
Educatemi, nella scuola popolare fem­
minile, delle midri ; ristabilite il culto 
della idealità e dal dovere, inspirando 
l'una e l'altra come sentimenti ; svol­
gete il senso patrio esano della realtà, 
quel buon senso muliebre oho è una 
forza nelle società progredite, e avrete 
preparato le operaia più efficaci per la 
vostra propaganda eduoativ.i. La fan-
oiulletta dovrebbe avere una scuola pò-

. polare che l'accompagnasse tino ai sedici 
anni, diurna e giornaliera fino ai dieci, 
poi festiva. 

« I preti, che la sapevano più lunga di 
noi, governavano a governano ancora 
in gran parte, la anime, dirigevano e 
dirigono i sentimonti, per mozzo della 
dolina, dal confessionale; padroni della 
sita coscienza, edsi hanno in mano la 
famiglia. Faociaimo almeno ,tesoro del 
loro esempio, con intendimento nobile e 
liberale. Snebbiata la coscienza della 
donna dai pregiu,iizii, inspirata nel suo 
carattere la fermézza e la rettitudine, 
dato un'ideale preciso alla sua mente, 
moderata la sua sensibilità, ne avremo 
fatta qna educatrice effloacissiraa. La 
scuola tporica, corto, non opererà que­
sto miracolo; occorre una scuola ben 
diversa, che volga la sua aziona in ar­
monia coi bisogni della vita, che abbia 
presento /a famiglia a /a società nella 
sue condizioni presenti, e non si pro­
ponga per fine una coltura tutta orna­
mentale e vuota. Una doniiicciuola ohe 
sa leggere un romanzaoofo di appendice 
è un» donnìccinola ancor più pericolosa 
di un'altra analfabeta. 

« Con una sana e forte educazione 
muliebre, voi portate nella famiglia una 
collaboratrice onnipotente — poiché le 
donna ha già una maternità, il buon 
sanso e l'amore, come istinti. Dirigeteli, 
e vedrete quale prodigiosa molteplicità 
di, benefici effetti. 

« Allora la scuola popolare maschile, 
che si compie nell'esercito, avrà un ca­
rattere a riuscir àefaoaoe: all'azione 
iet maestro risponderà quali* della ma­
dre; questi due fattori s'intenderanno, 
questi due fattori armonizzati formeranno 
una forza sola. Oi6 ohe manca ora alla 
funzione educativa è (a coesione, ed è 
questa che bisogna, igettervi ». 

Sempre a proposito di quel nostro 
articolo di sabato, Il Giornale di Viìine 
nel suo numero di ieri, riferendosi ai 
fatti da noi accennati, scrive ; 

« Noi diciamo, prima di tutto; ciò 
« che S(iooada ora suooadsva anche nei 
« teqipi, passati i allora però si sapeva 
« mettere ogni cosa in tacere, meglio 
« di quanto non lo sì faccia oggi. E ciò 
« era bene ! »• 

Lasciarne stare la comoda trovata, 
del «ciò ohe succede ora succedeva 
anche una volta», la quale, oltre al non 
essera sempre vera, ha, in ciò che sot-
tindende, moltaanalogia ooll'siltra: « una 
volta si-faceva cosi e non c 'è motivo 
di fare ora diversamente»; e l'una e l'al­
tra sono sulla bocca di chi ama il vi­
vere quieto e senza fastidi, vada pura 
il mondo a rotoli e crolli l'universo in­
tero; ma noa ci aspettavamo di seatìv 
esporro in un giornale liberale la teoria 

aboraintìvoio dell' utilità del inaltere 
« ugni cosa » in tacere, da parto della 
pubblica stampa periodica. 

La mordacchia del silenzio la .stampa 
liberale non devo lasciarsela imporre da 
altri, e tanto meno ,appllcarsela d.i sé, 
compiendo in tal modo una specie di 
auto-castrazione morale. 

Denunciare i mali che, raolllplìoandosl 
negli individui, si diffondono e risalgono 
all'organismo sotìale minacciandone seria­
mente la compagine, è precisa missione, 
é d^j^ere impreaoi.ndibile della stampa ; 
dovere! che frutta' quasi sempre 'ama­
rezze d' ogni sorta a ohi lo compie, si 
sa; ma quando une non si sente di af­
frontarle con fortezza, può sempre cer­
carsi una nicchia idOve ingrassare tran­
quillamente lontano i^al rumore e dai 
pericoli della battaglia giornaUs,tìca. 

Noi aljbiamo fatto questo dovere, e 
null'aitro, e non cene pentiamo, e con­
tinueremo a farlo, peroh^ non vorremmo 
che par qu mto dipende dalla nostra 
pietà, la piaga diventi incnrabile. 

Dovendosi applicare il principio e-
spresso ieri dal Giornale di Udine, il 
campo d'azione di un giornale sarebbe 
limitato alla pubblicazione del bollettino' 
meteoroli'gico, dei cambi di guarnigione, 
dei numeri del lotto,-e (poiché il Gior-, 
naie si compiace di o ò ohe facevasi, 
« nei tempi passati ») delle oro in cui sarà 
esposto il Santissimo Sacramento in que­
sta 0 quella parrocchia, come faceva 
ancora trent'anni fa la Gazzetta di Ve.-' 
nezia. Avrebbe da essere questa la mis. 
sione della stampa?... 

No, HO, nessun silenzio; ma la piùj 
ampia e libera -discdiwiìone su tutto ciòì 
ifhe avviene ; sul bene come sul male : sul! 
bene perchè l'esempio trovi imitatori,; 
sul male per combatterlo, e vincerlo po-j 
tendo. Il giornale ha da essere pole-i 
mica, battaglia, scuola; rimprovero ei 
berlina pei tristi e gl ' inerti , incita-' 
mento pei buoni a perseverare nel bene. 

Noi almeno l'intendiamo così. 

I SEiESTRUSI &IPALI " 
Non passa quasi giorno da molto tempo ' 

a questa pane semù che si Ja^ga dal 
sequestro di qu ilcha giornale. Il fatto 
ora accade a Roma, ora a Milano, ora 
a Firenze, e via via in taluna delle cento 
città itali ine, quando la rigorosa mi­
sura sembra colpire i fogli socialisti, 
qua odo i repubbliocani o anche ì pro­
gressisti, e più spetso forse degli altri 
i olerìoalL 

Non é il più delle volte l'anormalità 
del sequestro che deve richiamare l'at­
tenzione del pubblico, ma sì un fatto 
più grave e più importante che deve 
richiamare a sé.l'animo dei pitiadini e 
persuadere le Associazioni della stampa 
a studiare con serenità e dall'alto la 
questione, domandando al PacHimeqto 
dei prorvedinosnÉi r.id/flali. 

Il fatto anormale, e al tempo stesso 
gravissimo, è quello che più volte — 
se non quasi sempre -r si,è veri',Bqa,to 
il caso oho'ùo àftìocilo sequestrato m 
una città è rimasto impunito in un'ai-
tra, un commento vietato in un luogo è 
stato permesso altrove 

Ora, un fatto tenuto ad un tqmpo 
ed in eguali coudizioiii lecito e ille9Ìto 
mostra da sé solo ohe, pip- della legge, 
impera, l'arbitrio, o che almeno la legge 
non sia cosi chiara, da, essere applicata 
dappertutto con un medesimo criterio. 

Il sequestro .eseguito ad un giornale, 
lede liou solo la libertà del pensiero, 
ma interessi di proprietà sacri ed in-
vioJajbili, lì proibire )a diSussìone del­
l'articolo incriminato è giustiflcabile' 
quando le condizioni d'interesse so­
ciale lo reclamano, ma è ,arbitnar.ìo ed 

'antigiuridico quando reca dei danni mo­
rali e materiali per ragioni ingiustifi­
cate ed ingiustificabili. 

La libertà del pensiero, ohe è fon­
damento e garanzia d'ogni altra libertà, 
vuole essere intera,,e viefie manomessa 
od,aln(en9 Ortmincia,ad attenuarsi quando 
sia circondata da'provvedimeati repres­
sivi. 

Uan legge ,cfte, coofiede la Jiber'^,4' 
stampa e poi la limita nello stesso tempo, 

e d i all'autorità politica un giudizio 
che dovrebbe essere lasciato alla mente 
ed alla coscienza dui lettori, ò una legge 
che effonde la logica. S'intende anéhé 
noi ohe in certi ossi ttnaìfe questa li­
bertà possa andare limitata: ne abbiamo 
vedute limitate e sospese ben altre; ma 
ohe ciò sia lasciato all'arbitrio o almanò 
ai giudizio d'una autorità subalterna, 
qual'è 11 procuratore del Ile, _ ci pare 
troppo grava. Ed è appunto ciòcli,edà 
motivo a quella anormalità ohe abbiamo 
accennati) di sopra, cioè che una no­
tizia, un giudizio, un artii-olo, od apolw 
poche paiole d'un arlicolo-qualsiasii fac* 
ciano sequettrare un giornale a Roma 
e lo lascino correre .i Milano. 

Non .ci, dovrebbe', eMafé djsa obes i 
pos-sa dire, la quale non ai potesse stam­
pare, e se se ne stampano di quella ohe 
non si devono dire, così per le une 
come per le altra dovrebbe bastare li 
Codice penale. 1 gior'rialiati non sona 
una classe a sé, per'la' quale si debba 
fare un Oodioe, una prooedurn, una po­
lizia a parìe. Carte idee ailo quali si 
chiude la stampa, sono quelle ohe^ pe­
netrano a fondo, che salgono più in 
alto, spaziano per più largo terreìio. 

Le idee, come il fuoco, divengono 
pericolose, quando soilo al oopert'o, 'rie­
scono terribili, quando sono chiuse, nella 
libertà si espandono, ai allargano, si, 
fanno luce che illumina, calore ohe fe­
conda. 

Ma per gli avvelenatori, sia pure con 
l'incbiostrp, per gli omicidi, sia pure 
con la peana, ci vuole ben altro ohe 
i sequestri; i .aequestri non servono ohe 
a fare più cercato e più letto il gior­
nale, e danno a certa idee e a certe'' 
parola una punta più acuta, una forza 
più corrompente. Por Impedirà ohe la 
stampa faooia del male, non la sì dsve 
troncare la via a tare del bene ; a ndì 
crediamo ohe questa dei sequestri, dei 
limiti alla li|bertà della stampa. ous|uo-

' tóè' eB î 8Ì,i>n'0, 'réeiìit4uo; l'à ' tiitiSiidloHe 
di coloro che ne sono fatta una pro­
fessione. Noi vorremo adunque che se 
ne occupassero seriamente, a Milano, 
quei giornalisti appunto 'che tra poco' 
vi sì riuniranno in'Congresso. Più bello 
argomento non si può a loro'prestare ; 
essi devono essere i primi a studiare' 
ed a suggeì-lre quei provvedimenti pel"-
ché la stampa sia mantenuta nella sua 
piena libertà, e aia nel tempo stesso' tro­
vato modo di punire coloro ohe se ne 
fiinno arme a passioni, a vendette, ad 
odio verso le persone.' a verso la so­
cietà, ma rimanga a tutti gii.altri campo 
libero, aperto al pensare, al discutere, 
«1 anmhattore per le laro idea, i loro 
affetti e i loro sentimenti. 

Cosi il Diritto In un offportuniisimo 
articolo col quale consentiamo piena­
mente. 

DOPO L'!»lltERVIStA 
Scrivono da Parigi, 14 aprile, alla 

Gazzetta del Popolo: 
« Ho il rincrescimentoi dì vedere che 

l'impressione generala dell'intervista é 
peggiora di quanto lo prevedessi. 

Innanzi tutto ben oonvl'ena,stabilire 
che quell'intervista fu.un atto polìtico, 
preparato dai poteri politici : il Sovrano 
ri eììi>e usa parte strettamente oostitlii-
zionale. '' 

Da più tempo glii uomini politici dèi 
duo paesi sentivano il desiderio di tron­
care questa asprezza di relazioni che 
ragna tra la Francia e l'Italia. 

Il Governo francese, più accorto dei 
suoi concittadini, capiva l'alto interesse 
ohe vi è di smorzare gli ardori e di 
preparare una situazione nuova con la 
ealma e la arrendevolezza. 

Il Governo francese è impaziente 
quanto altri mai contro la Triplice, ma 
capisce che, per afdevo/irfa, conviene'bat­
tere altra via da quella seguita finora. 

Si pensava d' accordo a promuovere 
una pubblica manifestazione ohe potesse 
moihheare l'opinione pubblica francese;-
si rammentò ohe il papa erasi fatto in--' 
tervistare dal figaro e dal Petit Jo-' 
urna/, (Con grandissimo vantaggio delle' 
idee papali. Cosi fu combinata l'intera' 
vista che il sentimento pubblico acongUo 
ora nel modo il più ostile. Essa aggfaVà, 
anziché migliorare, la situazione. 

Il Goysrno in Francia noni è, come 
quello degli altri Stati, padrone del 
paese. Il padrone sono i giornali coi 
quali i ministri stesai devono contare. 

Forse Perier e Raynal, per indipen--
deuzfi di oarattei'e, reagiscono centro ad 
ogni pressione ; ma neanche essi pos­

sono reslstare ajl una oorrante 4' opi­
nione creata da 50 giornali, oliei, s i e -
apriraono colla furia naturale dal ca­
rattere nazionale. (Juestst icqrPtnte • fa 
una ven carica a food? eonirojj'.Italia. 

Tocoara. alla, stampa -è a • Pacigl un 
affare grave; laocttsare la Francia di 
meditare ideci bellioose è un'insinua­
zione. B il più singolare. 4 ohe; la vi­
vaci pi'oteste qotitro] questui pretew «o-
cuse sono accompagnate da invettive 
all' Italia : . i . '-u . •> i 

;.« L'alleata dal nostro :p_eggìore ne-
« inioO; la oarceriora 'dell'.'Alsazia-Lo-
« réna. » , . . t 

Nel elle vi è un'nyidente i.oontrnddi-
zioni-, perchè, se;la Garirtanii è uiia ne­
mica e l'4.(sazia deve essere .'liberila, 
le idea ,devon9 essere helUcose, e neues-
sariamenta si , medita 11 me l̂sO' :dì di-
sliruggere il nemico e di liberare l 'Al­
sazia. , I l • ';• • 

L'opinione publioa sì jpronunak'Una­
nime contro quftlsiasi'fiooordo eoU'iIlaiia, 
se essa non rompe l'alleanza lOftO' la 
Germspia ai ss-non iHtroduoe, .'radicali 
economie nel Iq, forza, di tetra.-e di'mare. 

Il Petit /(m>-»M};,sggi«»gaohe, quando 
anche la Francis abbandonasseijl sistema 
protezionista, un'eccezione dovrebbe es­
sere fiitta per I" Italia. 

Non ipaVlo dalle forme , cop cui sono 
espresse queste idee, specialmente nella 
stampa rfidloalo) perchè so.uo del ^ai^inio 
del galateo, lion della politica, e.giuati-
flcano quanto fu fletto fieli' intetvista. 

In quanto alla aoonoraie militari, non 
si tratta di 15 o di 20 milioni, ma di 
tagli profondi per ridurre al niente l ' e ­
sercito e l 'armata. 

Il Soleil addita tassativamente , ^uali 
atti ostili alla Francia: la Maddalena, 

'Taranto, gli «bauramenti'delle, Alpi, le 
fortificazioni delle cojte,'.!'campi idi 0 -

. sieri e di Oastrogiovsn^i ;, cioè si Con­
sidera ostilità ogni difesa del,confine; 

Per soddisfare.la.Frapoìa, l'Jtaljn.do-
vrebbe stare aparta alla mercè del-primo 
venuto. I , , • ' i . 

Il rìs,ultatp p.er.tanto dairìateStósIii è, 
non un raigìior^mòntO' depe, relazìoiii, 
ma un nuovo scoppio furibondo .ideila 
stampa, la quale .cerca invano-di negare 
le prqprie. veemenze, Ht>,ilà in ..{ascio 
una grossa raccolta di giornali ohe lo 
prova. 

L'Italia si trova prà cbh le spalle 
al muro. 0 ridurre l'esereita allo'stifetto 
necessario per la sicurezza Inte't'nA'.e gop-
primara l'armata;] o rmiere esacerbate 
le relazioni con la Frància. Non -si è 
mai veduto una diplpnlazia' più ìna|jìle. 

Vi è un vantaggio. Ora rimane eli­
minato, senza sp 'ranza, il miraggio degli 
accordi commerciali, ohe era una mi-
ilfflòià; épiì,tlHuM,p*Jé lWiSt>tà iiÉaBWb. 
r ràlidrldànti ftossono oaloplare suU' av­
venire, 8feWlIS.&ei'li#Ft^!Ìi. 

Gli Italiani inoltre'ora sarapno p êr-
su isì che per avere jo simjjati'e ' frà^n-
oesi, bisogrta farsi'nèraiei del)a fie'rhìà-
nia. Nou si aiqmettò'uo. nie'zzi termini. 

La stampa f^ancè'ae,ila scovato^essere 
più profóndo l'abiésd che' separa' | due 
paesi._ Furono iiiàBilì gli italiani che 
mendicavano conceS'ii'orti comméi-oia'li, lo 
furono altrattàiitoi'francesi nel rés'pm-
gera con t u t a 'alterigia la raaiio óHè 
loro,offriva l'Italia. ' , 

Ed ora auguriamo che sia" finita e 
non se ne parli più. 

L'inlieresse'italiano richiede'Isimas-^ 
sima oalhia' è rìseri'a. Là nienoràà iÉ^' 
prudenza potrebbe ' avei'a oan'séi'u^nzè 
gravi. » , , 

PnCoiaiilofli Maèstri m i ' 
Domenica ha avuto Juogtì a;'Garba'«' 

gnate Milanese l'annunziato Gdngrasso 
dei ,raaeatri rurali. 

Complossivanìienta gli • intervbh.ùti sa^ 
ranno stali uba cinquantina di' rappre­
sentanti. 

Mandarono telegrammi di,aa^«idtie'-i> 
corpi insegnanti di' V-arase,' LegteUtì,'' 
Ougionno, Melegnanoj Rho.'uBusto' Ar*' 
sizio e. altri. . , . ,i . 

Il presidente-signor CSpràiidi deàbrisa'é 
quindi''la condizione in cui ' s i trovkiio' 
i raaastrii e le luàestre'rui'ali,'ohe'hdu,' 
lioa vano,! sii può d i re i 'da mabglàr'e le 
vestirsi deeantemente mentre dedicano 
tutto il loro iteinpo all'iuiegnamento.' ' 

E diede lettura di un'programma'di 
riforme compilato dal'Oo'mitato' Nazio-;, 
naie dei Maestri e approvato nelle as-'' 
se;nblae tenutesi a Sarouno, Magenta, 
Gorgonzola,' Melaguano, Lodi," Somma 
Lombarda; Biisto Areizió; Oainbi Erba, 
Lecco, ed al quale fecero adesione molti 
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corpi insegnanti o maestri di tutta la 
penisola. 

\.0 conclusioni di tale programma 
sojju lo seguenti : 

Togliere la Scuola Primaria ai Go-
niunì, specie rurali. 

Migliorare i locali, l'arredamento, !a 
suppellettile scolastica iut relazione alle 
leggi fìb ovvia ed elementari della pe­
dagogia 0 dell'igiene. 

Stabilire a 60 il numera massimo 
degli alunni per ciascun Insegnante e 
mbdiflcare i programmi vigènti in cor­
rispondenza alle sagge istruzioni che li 
precedono, rendendoli cosi più pratici 
0 razionali. 

Disciplinar meglio la scuola e l'uso 
dei libri del testo. 

Introdurre una rappresentanza di mae­
stri nel G'.;nsigllo scolastico provinciale. 

Sostituire agli attuali delegati man­
damentali altrettanti direttori didattici 
scolti fra i maestri, per aprir loro la 
carriera anche all'Ispettorato, al Prov­
veditorato e ad ogni altro ufficio per 
le scuole primarie. 

Aumentare lo stipendio In proporzione 
alle esigeuse odierne ed equiparare quello 
delle maestre a quello del maestri. 

Hiforroare il Monte della p-jnsionl, in 
guisa da ridurre a 30 gli anni di ser­
vizio ed estendere lo pensioni alle ve­
dovo ed agli orfani minorenni. 

Riordinare le scuole normdi superiori 
sì da renderlo veri e propri Istituti pe-
dagogico-educativi e sopprimere quelle 
inferiori o rurali. 

Istituire ne! Capoluogo di ogni Oir-
condario una piccola biblioteca circolante 
sotto la custodia del direttore didattico, 
a vantaggio dei maestri. 

Il signor Ciprandi illu-itró minuta­
mente queste conclusioni e concluse au­
gurando pronti provvedimenti logislalivi. 

In appoggia del detto programma 
presero poi la parola alcuni dei maestri 
intervenuti. 

Il presidente signor Ciprandi propose 
quindi il seguente ordine del giorno; 

<I maestri rurali convenuti, udite le 
comunicazioni del presidente do! loro 
Comitato, approvando complessivamente 
il ben noto programma scolastico di 
Saranno e tutte le deliberazioni adottato 
nella precedente assemblea di Busto Ar-
sizio, fanno voti particolarmente perchè : 

1. Lo stipendio minimo legalo sia 
elavato a 1200 lire. 

2. Sia reso più sbrigativo il provve­
dimento por attenere la liquidazione della 
troppa esigua pensione dei soli maestri 
rurali. 

3. Siano sollecitamente erogati i sus­
sidi d'istituzione Itipamontl, ringrazian­
done anticipatamente gli osecutori te­
stamentari. 

4. Ciascuno appoggi materialmente il 
giornale a II Maestro Rurale « organo 
del Comitato. 

5. Che vengano accordati prontamente 
i sussidi chiesti per malattia, somplifì-
candule pratiche necessarie per ottenerli. 

0. Neir aumento sessennale vengano 
realmente computati anche gli anni di 
provvisorietà». 

Quest'ordine del gierno fu approvato 
all'unanimità. 

—• In Germania si attende con im­
pazienza la soluzione del grande pro­
blema economico. Più presto sarà risolto 
e: più presto rintìcérà la fiducia nel 
SfBiiHo dell'iItaliSiÓ?' 
||,-ri;In I tpa sJInutrono grandi spe-
jl lnil in Ì'tì:;:rJi,yM«lhftinento ooramei'-. 
;3ttl9?:,feoni!a;Eciaheia.:̂ Ohe ne pensate? 
''^i-^'h&GétmiaìiiiiìveiìrMìB con pia­
cere, senza gelosie, perchè esso solleve­
rebbe le condizioni economiche dell' Ita-' 

, lìaj.ma non credo a quei ravvicinamento 
fino a Vanto óbe il protezionismo in Fran­
cia avrà cosi o ildi fautori, li risorgi-

: mento eoonomico deir 1 taHa costi tuii'eibbe 
niiova forza alla:triplice alleanza. Sol 
quindi lo desiderianio vìvamanta. 
. ~Credeteohol'ImperatoreOugllelmo 
visiteì-à Trieste? 

— Non ve lo saprei dire. Il Convegno 
di Venezia ha un po' sconcertato le pro­
gettato escursioni. Certo ohe una visita 
a Trieste e al raagnifloo castello di Mi-
ramar, poiché l'Iraperatora àoosl vicino, 
sarebbe indicatissima. Forse oggi o do­
mani avrete notìzie precìse, perchè il 
Luogotenente è appunto partito por 
Abbazia. 

E qui .fini il mio colloquio». 

successivo si ora già estosa a dician- ' 
novo, si estese in questo a trontatre. 

L'utile netto risulta di L. 51,540,628, 
poiché a L. 82,840,590 di rendite si 
oonti-àppougono 11,233,382 di spose. 

l/'utìle netto offre una diminuzione' 
dì 516,345 lii:6 Vrìspotto a qltello del-/; 
reserciziot-.precédenle. 

Il prezzo di eosto del salo comune 
prodotto, n^lle saline dello Stato risulta 
diit. :I,49a;4* qualio' del salo di Vol̂  
terra di, lire,2,gl3 por quintile. , , . , 

Il prezzo di costo dui sali, macinato, 
raffinato, pastorizio, refrigernnta e , [)or 
le iiiilustrie fu rispettivamente di lire 
1,865, 6,083, 2,384, 1,324 a 2,239. 

All'uscita dello saline il prezzò ma-
dio di, tutti i sali fu di L. Ii783 per 
quintale a fronte di' h. 1.575 par l'e­
sercizio precedente.. 

All'entrata dei depositi il prezzo me­
dio dei sali prodiìtti ad acquistati fii 
di L. 2,724i all'uscita dei depositi di 
h. ,3,372 (all 'atto della oonsepa agli 
uffici, di vendila il prezzo medio fu, di 
L. 5,397; nel 1890-91 era stato di lire 
5,278. 

L'apparato M Gapitaio Bella Bona 
IL GOMESSO DELLA PACE 

Si ha da Berna ohe il Comitato in­
ternazionale dei Congresso della pace 
si adunò in questi giorni colà. 

Il prossimo Congresso avrà luogo in 
Anversa e durerà (fa tre a quattro giorni. 
Si Ifatterà ; del seguenti argomenti; • • 

«Stabilimento, di una tregua di Dio 
quinquennale o dacannalee designazione 
dello. Stato che, deve prenderne Tini-
zi&tiv»; codice per l'arbitrato proposto 
dai gi.nristi inglesi e americani». 
. Il Gomitato fu ricevuto dal consigliera 

federale Lachenal, capo,degli affari e-
steri e dal presidente della Confedera-' 
zinne Frey, il quale; espresse le sue 
simpatie per l'operato del Congresso. ' 

nato aoaico, nolla i rapon.i6tte di ^ S grammi per 
litro. Qaindl « rilava noH'aeqiia frosita é para, 
0 al aaeoggotta &\h icatniìiiiftta ooQtiimazioae ; 
Be poi Bì vuole 3ort)ar6,'dop> uno degli indicati 
trattamenti, >i consorva: ia acqua UÌata al lu 
pur lOO. 

• : ' •- X 

LasOoge. Logogrifo, .: 
4 — M'alano iti'Trlbónilo. 
4 — Son vizio capitala. 
4 ^- Por noi baci o oeffalo. 
8 --; ,Piii, grato 801 il'eatate. 

fi^Iflgazibiie del'monovorbo procedonto: 
TREMITI,-((re mili)' ' 

X 
Por finire. • : ' i 
HoJIa cronaca di un glornalei : , i, ! •, 
• H t ó t o trovilo nil "(Idme l i corpo di un 

soldato fatto a pozzi e cucito in un aacoò — èi^ 
che escìufie ogni idea di suicidio ». 

Preiirio vero ? 1.. 
Penna e Forbici. 

Quel fausto giorno Eva nel cial soriise, 
Scese il Sapòl sovra le genti umana, 
Sovra la umana ganti e lo conquiso. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

GRANDE INCENDIO IN POLONIA 

È scoppiato un terribile incendio nella 
città di Neusandec. Il fuoco distrasse 
gran parte della città. Tra gii edilizi 
distrutti vi sono duo chiese, il convento 
dei gesuiti e il tempio protestante, il: 
ginnasio, la posta, numerose case par­
ticolari. 

UE IKTERMA CON US PEHSONAGGIO 
del mak 

L'altro giorno un corrispondente trio-
stino del Secolo XIX ha avuto una in­
tervista in quella città con un perso­
naggio del seguito dell'Imperatore Gu­
glielma, reduce da Venezia, e cosi no 
riferisco al suo giornale; 

«Egli mi disse che l'Imperatore rimase 
incantato (óexaubert) di Venezia e delle 
accoglienze ricevuta. Con tutto le per­
sane ohe lo avvicinarono non rifiniva 
di magnificare le bellezze della regina 
delle lagune. 

Se udiste il nostro Sovrano, rimorre-
ste lusingati. Per lui l'Italia è il piìi 
bel paese dol mondo. 

— E quale impressione vi ha fatto 
il ke Umborto? 

—- Eccellentn, signoro. Egli mi ha 
l'aria di persona che ha grande fiducia, 
malgrado la gravità del momento, nel 
paese dei quale è chiamata a reggere 
i destini. 

— E credete che il colloquio abbia 
avuto uno scopo politico? 

— Non.saprei dirvelo. Il nostro So­
vrano è andata a Venezia en touristo, 
per vedere, per aininirare. Egli, come 
saprete, è venuto ad Abbazia por ripo­
sarsi dallo gravi curo di Stato, per go­
dersi una meritata vacanza dopo il suc­
cesso del trattato russo - tedesco. Non 
credo che gravi argomenti lo abbiano 
spinto fino a Venezia. La vicinanza del­
l'incantevole città ve lo attirava, od 
egli vi è andato, naturalmonto, senza 
idee preconcette. Posso però dirvi che 
ì due Sovrani rimasero parecchio oro 
soli, negli appartamenti del palazzo reale. 
£ molta probabile che in quel colloquio 
abbiano accadeinicamantu parlato di 
molte cose ài interessa generale. 

— Che pensate della crisi italiana? 

Q Motto e il G o i a i l e i salai Italia: 
Ora ohe l'aumento della tassa-sul 

sale è stato.;,presentato come uno dai 
provvedimenti destinati ai rinsanguare 
le nostre. finanze, non sarà inopportuno 
di riassumere alcuni dati che ci sommi­
nistra il bilancio,industriale dell'azienda 
dei sali per l'eBorcizio 1891-93. 
, La cifra a cui ascenda il prodotto del 
monopolio è di 62,840,530 lire. 

Il consumo del sale par uso di cu­
cina,, dopo otto anni di progressivi au­
menti nei quali andò crescendo da 
1,471,032 quintali a 1,745,581 offre ora 
una diminnzione effettiva di più di 3000 
quintali. . 

Si notò nell'esercizio 1892-93 una 
sosta nella diminuzione del consumo del 
sale raffinato, ma seguitò, quantunque 
in proporzioni minori, il decrescere nella 
vendita dal sale macinato che da 104,400 
quintali.,dispe.se a lOl.Ogó., .Ne .dofiyò 
una ,fiecdita'di..L., 19j,548 "compensata 
fino alia concorrenza di L. 17,705 dal­
l'importo del sale comune consumatori 
invece del macinato. Perciò la perdita 
ohe il monopolio, risenti a caùsa-dello 
spostamento di consumo a danno dalia 
qualità; superiori fii nel passato eserci­
zio di L. 84,070, dove nel preoadaiite 
era : stato di • L. : 133,624. Il maggior 
reddito; per l'aumento di tariffa sulle 
qualità superiori il cui consumo fu il 
più colpito dal disagio economico, fu 
quindi; di L. 1,140,423. • 

Quanto alle medio generali del con­
sumo e del reddito per abitante in rap­
porto alla vendita dei sali par uso di 
qucina, esse furono per il passato eser-

;OÌzio di chilog. 6,876 e di L. 2,417.dova 
; nel preoadeuta erano state di chilog. 
^6,888 e di lire 2,425. 

In atto Provincie la media dal con­
sumo; individuale superò 8 chilog. In 
quindici provìncie la media oscillò fra 
6 e.7; in undici fra 5 a 6, e in quat­
tro, Traviso,.Ravenna, Siena a Belluno, 
fu inferiore a 5 chilog. 

La raasaima differenza che nall'eser-
ioizio precedente era stata fra Ravenna 
e Parma, fu nell'ultimo esercizio fra 
Parma e Belluno per cui risultò rispat-
itivamaiita un consumo medio indivi­
duale dì chilog. 8,63 a 4,43. 

11 massimo aumento e la massima di­
minuzione spettarono a Ravenna e a 
Rovigo. A Ravenna il consumo legale 
aumentò di 717 grammi per abitante; 
a Rovigo il consumo medio individuale 
decrebbe di 398 grammi. 

,La diminuzione dei consumo ohe nel­
l'esercizio 1889 90 era stata ristratta 
ad otto Provincie e che nell'esercizio 

La nobil .gài'a intrapresa dai tecnici, 
per risolvere felicamonte l'importantis­
simo problema dagli scontri ferroviàrii, 
trova numerosi e volonterosi concorrenti 
ohe, divìsi nei vari campi della tecnica 
industriale, s'appticanocoscienziosamente 
allo studio, e lavorano di lena por strap­
pare alla scienza il suo segreto e con­
quistare l'universale benemerenza. 

Fra tanto esercito di apparati, de-
gnissirao di nòta è. quello tastò ideato 
dal signor Giuseppe Della Bonfi. egre­
gio capitano del nostro asarcito, il quale 
fra la vita disciplinare della caserma e 
la esercitazioni di piazza d'armi, trovò 
tempo di applicarsi allo studio e por­
tare cosi il suo potente contributo a 
pru' dall'umanità. 

Il suo apparato può comprendersi fra 
quelli alettro-meooanioi, imperocché rac­
chiude in sé tre parti principali, essan-; 
zialraante meccaniche, ed è munito e-
ziandio di un semplice apparato ad a-
zione elettrica. 

Fanno parto integrante delia meaosL-
«ioBi un eocenti'ioo fisso, collocato at­
traverso il biniirio e destinato a ricevere 
l'iraprassione da un ecoentrico mobile, 
.applicato alla loopmotlva. Tale accen-, 
trico trasraéùo il.'inotto ad un apparato 
collocato luiìgo î 'nj) dei fianchi della, 
macchina, e ooiniinicante colla caldaia 
mediante una valvola di presa del va-

. p o r e . , , . . i , ; 

Tale apparato agisce sul,frano We-
stizghouse attualmente in uso, nonché 
sul regolatore, sul fischietto, a sull'in-; 
dice quadrante a controllo automatico 
riuscendo cosi a formare il treno auto­
maticamente.ed. avvertire il niacchini-, 
sta di chiuderà la valvola d'introduzione. 

L'apparato elettrico fa parte dell'in­
sieme quale valido, ausiliario, trasmet­
tendo mediante Un appaùdice all'attuala 
carapanello elettrico, l'avviso' alla più 
prossima stazione; ferroYiaria. 

L'invenzione dell'egregio capitino si­
gnor Della. Bona ebbe già il plauso di 
uomiiii eminènti ohe rhinutamante lo asa-
ininarono e ohe si convinsero coma egli 
abbia ooraplatamanto raggiunto lo scopo. 

Nei mentre ci congratuliamo viva­
mente coH'autore per cosi splaO'lido ri­
sultato, gli auguriamo ohe il suo. ap-
prirato venga preso in considaraziona 
dalle soòiéti ferroviarie, a trovi perciò 
la via di lina pronta applioaziona. 

C A L E I D O S C O P I O 
I versi. 
Sono del noitro egregio amioo e fortunato 

Qultora della Muse, ( ì̂ovaQpi Loria. 

Margherita. 
Candido fior ohe la stellata fronte 

Volgi asultaado a l'etera e sorrìdi, 
Tu il mio cor eo* tuoi pètali con<iuÌdÌ, 

Margherita raggiante 1... 
' Nivea fineialla da le chioioe d'oro 
A cui noverca si moatrù nuturo, 
Io penso e piango au )a tua sventura, 

Margherita infelice [ , 
Fulgida gemma in rega! trono aasisa 

Che l'Italo giardin brillando onori, 
la sei fiore del elei, Sore dei fiori, 

Margherita gentile I... 
0 regal gemma, o mvsa facciutU 

Ilisfortunata, o mio raggiunte fiore, 
Vói aiete ardenti aimboli d'amore, 

0 bianche Margherite I 

X 
Oronaohs friulane. 
Aprile (ISiìS). Il Comune dì Udine paga 100 

fiorini d'oro a;Federico di Sa^orgnano per ossero 
stato dato incarico al medesimo di recarci col 
Patriarca in servìzio dall'Imperatore in Lom­
bardia, 0 dovendo oondar aeoo i7 o^vaìlì. 

X 
Un pànllero al giorno. 
Un bene oesaa dì ossero utile, qua tdo V opi­

nione generale lo respingo. 

X 
Cogaizioài utili. 
UQ suggerimento di eaito sicuro per le baonè 

maasaio,spesso imb-razzate pel facito irrunoidire 
del burro.nelta stagione calda. Allorohà accade 
dì avere del burro rancido, lo si lava e s'impasta 
nell'acqua alquanto salata, e conviene qieglio 
nell'aoqaa in cui sia stato dìsciolto del bioarbo-

D a S a n "Vito ul T a g l l a m e n t o 
abbiamo ricevuto questa mattina una 
corrispondenza che pubblioliarerao do­
mani manoaiiilooi oggi lo spazio. 

Sac l l e , 17 aprila. 
La Banda di Vittorio. 

Com'era; stabilito, domenica la Banda 
cittadina di Vittorio compi la proget­
tata gita fra noi, All'arrivo fu ricevuta 
in Municipio dall'assessore signor An-
tiniio Orzalis, dulia presidenza e dall'in­
tero Corpo filarmonico in grande tenuta 
e con bandiera. Dopo i saluti, le due 
Bande unita si avviarono suonando fino 
in piazza Plebiscito, dove, a cura del 
Municipio, venne offerto il vermouth in; 
in uno dai Caffè principali, indi 1 filar-, 
monici; si sciolsero par visitare il paese, 
, Alle ore 5 si diede il preannunciato 
concerto; e qui dobbiamo fare un eio-: 
gio all'esimio niaestro signor L. Frelich,' 
ohe con elemento molto giovane e con 
una islituziona ohe conta appena dna 
anni di vita, seppe far applaudire l'in-; 
tero programma,scelto con bu()n gusto.. 
Durante il concerto la piazza presetitava 
un aspetto ballissimoi molte gentili ed 
eleganti signorine vi assistevano, ren­
dendo cosi: più brillante la giornata. 

Ancha dai paesi vicini intarvennèro 
molte pèrsone, fra le quali notammo 
il maestro della Banda di .Pordenone 
con alcuni dilettanti di musica, dei fi­
larmonici dì Vittorio e Oonegliano, non­
ché l'egregio sig. Antonio Cusin reduce 
da Torino, dove in quella Palestra Ri­
stori diede un concerto per clarino ap-
piauditissìmo, sul quale i ' giornali La 
Cronaca Subnlpina ei II venerai della 
Contessa stamparono articoli d'elogio, 
. Alle ora,8 vi fu .banchetto all'albergo 
« Stella d'Italia», che riuso! inappunta­
bile. Di questo va fatto elogio Oltre al 
proprietario signor .Gomin, al cuoco si­
gnor Luigi Benedetti ed ai oamarieri, 
poiché tanto le vivande, quanto il ser­
vizio, non potevano, riuscire migliori. 
Durante: il banchetto regnò sempre al­
legria e buon umore. Alle frutta si alzò 
primo il; signor Mantovani, presidente 
dalla Filarmonica di Sacile, che'con 
sincere parole portò il saluto agli ospiti; 
rispose il signor Marchi, presidente lielia 
Banda di Vittorio,.il quale ringraziando 
dell'accoglienza avuta, bavette alla sa­
lute della ospitale Sacile. 

Per ultimo il filarmonico signor Giu­
seppe Bortolelto, colla sua solita vena 
poetitja, .brindò in nome dei suoi com­
pagni alla salute,dei due maestri. 

Aiiapartanza con gentile pensiero, i 
vittoriasi vollero accendere dei bengala 
in segno di gratitudine, ed accompagnati 
dalla fanfara: fino fuori di Sacile si av­
viarono nella loro simpatica città, spe­
riamo, con dolco ricordo. 

Il Congresaó ^ e n c f a l e d e l l a 
L e g a ! \az io i ia le n Cìorizia che 
era stato detto dovesse riuuir.si noi pros­
simo maggio, avrà luogo invece in giu­
gno! 

Il Corriere di C'orma scrive in pro­
posito oha « il ritardo viene opportuno 
parche lascia tutto il tempo di bene 
organizzare tutti i Gruppi in formazione 
e di fare agli ospiti meno frettolosa ac­
coglienza ». ; . : " 

Intanto, come rileviamo con piacere 
dai medasimo giornale, i Gruppi' della 
Lega si vanno moltiplicando in tutto il 
Friuli irredento. Bravi i patrioti del 
goriziano! 

IKon l a s c i a n o in p a c e n e a n ­
c h e i m o r t i ! Scrivono da Eomans 
ai Corriere di Gorizia ; 

« Nella vostra pronta relaziono sui 
funebri del compianto Del Torre, vi siete 
dimenticati di nOtaro una stonatura, 
cioè che sul nastro della ghirlanda in­
viala dalla Giunta provinoialo, slava la 
dedica anche in slovena. 

« Avreste dovuto rilevatlo, e dire che 
se il povero Del Torre ttvesse potuto 
vedéHa, avrebbe giudicato molto fuor 
di luogo quel dizionario itallancsloveoo 
su! feretro di «ndspùtàto Italiano 1» 

lì Corriere intitola questa ,.,nòt.ìzia: 
Una stSÙàturà.^ Oiisousi,, l'egregio e ' 
simpaiiOQ confratello, ma è (juaiohft cosa 
di peggio!'è uii' instilto. , F(jr9e.;"anzi 
probabiluiohte,'.':l'ha .'peiisato anche il 
Corriere, ma al baptsòe perchè non 

i ' h f f d e t t o ; ' " ' " :•:.•,,•,:":'•",:>«-••-«•:-•'••:••»'•': 

Un sindaco ftltragglato. A 
tlertiolo.. venne ì-'arjèstahi 'il Contadino 
Francesco Toraaselli perchè ingiuriò il 
dott. Giovanni; Orlandi sindaco del luogo 
colle parole.TOClì̂ acant e figuraporoa, 
in seguito ad invito' di desistere dal 
coiiiinettere sohiainam e disoi-dini. 

UDINE 
(La Città e l i Comune) 

P e r i l a v o r i i n fuirchta* La 
Camera dì ooinmercio ha ricevuto il 
seguente telegrannmil : 

8 Navigazione generale ^acóordii'ri­
basso 49 per cento: escluso vitto biglietto 
terza classa operai difetti in gruppi Sa­
lonicco o Costantinopoli, par layoi;i., fer­
roviari piirbhè imbarchinsi Brindisi con 
lettera identificazione rilasólata" da co­
desta Camera Commercio.'» ' 

• Per Mioiilrd Gommftdo 
,, - , Adamoli» • 

L a l e v a mllttiare i^ll'èaiero. 
Il ministero degli esteri ha'dìspo'sto 
che la leva militare ilegli italiani all'e­
stero nati nel 1874 abbia luogo.a co­
minciare dal giorno 20 del mese cor­
i-ente, e ohe la sessione dì leva sia chiusa 
il 15 novembre. ' 

C o n f e r e n z a IB'ratlelettot II 
conferenziere illustre e geniale, che alla 
profondità del pensiero accoppia là ma­
gia di una torma eletta a :8(rtaglli>nte, 
parlerà sabato, sera 21 oorr.: neLnostro 
Teatro Sociale sai iatan : .L'arte nel 
nosl'ro secolo. 

Questo Be>'0 oratofe ha trionfato ora 
a Milano, suscitando al più alto $r&Ìo 
l'entusiasmo del pubblico ch'ebbi ad a-
scoltarlo, 0 l'unanime plauso dì quella 
stampa. . . ... .: ..,.•,: ;•,.,., ;: 

Citià'mo'frai molti giornali mllamesl 
la Sem, che dice: «li valente confe­
renziere.è : uno squisito' .artbBoé'''dèlla 
parola; ;Oon la maniera di pòrgsrW's 
con'la vasta coltura, non solo ;si.:fa .a-
scoitare molto volentiari, ma soggioga 
addirittura ii suo uditorio e' strappa 
spesso l'applauso». .... 

Avvertiamo ohe i bigliatti d'ingi-esso, 
al prezzo di L. l, ..si trovano vendibili 
sia d'ora. presso .la libreria Garabierasi 
e il. negozio. Barai, in via Cavour. " ' 

^ P u n i z i o n e scq.là»tici»>.,. Ab­
biamo narrato lunedi : <)h'erano jstate 
sospese le loziorii noi secondo corso del 
nostro Liceo, per un atto che ojfendeva 
la dignità da' professore che, doveva 
far l'azioneV il professore, eniirando nel­
l'aula, aveva trovato, sul.suo, tfiyolp un 
uoceUo morto e pelato e due ttitoli di 
granoturco. , , ., •; 

Ora vèiine'dal Consìglio dei, pfofesr 
isori deliberati) il seguente. ;provvBdi' 
mento disoipliiiare.' . .'. , ;,. 

Al' giovane, ohe portò, l'uccpllp ftt,ln-
Ultta là'pèna dell'esclusione dagli,esami 
di luglio' e ottobre, e a quel lo,ohe, portò 
i tutoli,'rescluslpne dagli esami,: della 
sessione di lùglio; a tutta ,l^.,olassp 
l'anamonizione solenne. .. , 

È ' uno. scherzo pagato, uri po'. salato. 

Una dolina à r i i i e g a t a . i ; 
. Ci rea- le ore U e" un quarto' della notte 

scorsasiprasentarono'airUffloiO di'Pub­
blica Sicurezza due operài d'eila'ofBbinà 
della luce elettrica, fuori port^VéneziSj 
i quali denunoiàron'o d'avelie pooOpr,i'ìna 
trovato nelle acque ' del' Ledra,' ferttìò 
alla grata di ferro di detta officina, \i 
cadavere di una donna.' 

Si recarono tosto sui luogo il Dele­
gato di P. S. nob. signor De Portisdd 
il maresciallo Locatelli. Stamattina poi 
vi fu il signor Pretore del primo Man­
damento dqtt. Pàrtesotti ed il medico 
dott. D'Agostini, ohe constatài-ono' la 
morte avvenuta per sommersione ed'e-
soluaerojche possa trattarsi di delitto. 

La donna venne poi identificata .per 
certa Caterina Moro fu Natale d'anni, 
78, nata a Gonars, ed era diiriorànte 
presso 1' afflttaletti in via ' Francesòò 
Mantica al N. 20. '• ' ' 

Non si sa se' l'annegamento debbasi 
attribuire a suicidio od a' disgrazia. ' 

11, Cadavere della 'Moro'venne fatto 
trasportare nella cella morttiariit' del 
cimitero comunale. ' ' • ' 

CW l ià, bisogno, di .ifare ^ una 
cura ricostitueiite, .ricorra con,; fiducia 
al ÌPcrro Pàglis»rij, obe trovasi io 
tutte le farmacie . . : . : 



IL FRIULI 

P e r l a v e r i t à . Ieri in cronaca 
Bbbmmplhapjftto l'acoidanle, come ci 
TO'ìitìa Hfarlto, di due ragazzi che fu­
rono investiti é gettati a terra per 1' «Im-
priidanza » di. un MIooipedisfa. 

Ora da nostre informazioni ci risulta 
ohe riinipriltianza » fu invéce tutta dei 
ragazzi, i quali si rincorrevano par fare 
atta di'liraviirt'diuaiizi il rBlooipede 
ch'era spinto a tutta corsa nella pista 
del Giardino grande. 

Sentianio poi ohe questo dlvertiniBnto 
di passare dall'esterno all'interoo della 
piata e viceversa, dinanzi i bieloll spinti 
a grondo volOoitS, è liliitUiile nei mo­
nèlli ohe frequahtanb la sera il Giar­
dino, a ohe si dava anzi allamolta (iru-
denza dei velocipedisti so , gì'investi­
menti-non succedono pia spasso. 

Aggiungasi anche ohe 1 preJatti mo­
nelli s'imlustriano volentieri ad aconm-
pagnaro i veioqipadìsti nella loro corsa 
con qualoha siissata. 

Tanto per la verità, e con racco-
maiiduzione ai vigili urbani di recarsi 
qualoha volta la aera a raspirare una 
boccata d'aria pura al rezzo dei platani 

||n;;!C||rt'dlnp.j;;./j^.j ,'•;' '::•[• 

A p r o p o s i t o Al u n a r r e s t o . 
Quella ::B)lj4aàeratlni m a r i t a t a Mas, delia 
qi i l i le ' l inMilóianiino ieri l ' a r res to , non 
si agg i r ava ih piazza P a t r i a r c a t o pe r 
« scop i t u r p i » , come e r a de t to nel li 
bro dalla Ques tu ra dal quale togl iemmo 
quel fa t terel lo di oronaca. 

l i n u o v a m e r c a t o d e i s u i n i 
e d e s l i . o v l n l . fi municipio di IT-
dine u v v i s a o h e essendo compiut i i la­
vori di a l l a rgamen to ed asaet to di p a r t e 
della s t r ada di circonvallazione e s t e rna 
fra. la por ta u rbane di Gemona a P r a o -
chiu80,:.,à d a t a r e dal giorno 24 apr i le 
c o r r e n t e la sede pe r i dett i mercat i v iene 
t ras fe r i ta da i ' luoghi Suora usati , nella 
nuova località sopra ind ica ta . 

f e a t r o M i n e r v a . La Compa­
gnia d r a m m a t i c a Pasta-Di Lorenzo, che 
diede- un corso di rappresentaz ioni nella 
passata Quaraa ima nel Tea t ro Sociale , 
d a r à t ra , rapprasent i iz ioni s t r a o r d i n a r i e 
nel T e a t r o Minerva , nelle sera del 6 , 7 
ed 8 maggio p . v, 

R l n g i p a J E i a m e n t o . I desolati ger 
ni tori d i Con 'o tóno Linda, co l i ' an imo 
profondamente commosso e r iconoscente , 
s e n t o n o ' i l dovere di porgere vivi r i n ­
graz iament i al l ' i l lustr issimo aig. P res ide 
del Ginnasio liceale, agli onorevoli p ro ­
fessori, al la numerosa schiara dì a iudent ì 
ed ai tant i pietosi c i t tadini d'ogni classe, 
i qual i , non curando i disagi dal tempo, 
concorsero a. r ende re solenne e coinmo-
Venle il t r a spo r to del loro caro es t in to 
a l l 'u l t ima d imora . 

Kandoijo speciali grazie a l l 'o t t imo s i ­
g n o r prof. Tommasoni , agli egregi s t u ­
dent i aignori : Gomessatti , P i e t r a , Linussa 
e Zuliani, ed al reverendissimo ed a m a 
tissirao pa r roco mons. Novelli , ohe vol­
lero d a r e l ' es t remo saluto a l l ' e s t in to . 

. .Chiedono Vania per le involontar ie 
d iment icanze . 

B u o n a u s a n z a . ÒITerte fatte a l l a 
locale (Juugregazioue di Car i t à in mor t e 
di Molinari cav. Leopoldo-. 
Cicogna-R.imano Maria l i re l , B e r t q l i s s i 

Remigio 1, FerUglio avv . Angelo 2 , 
MonaSsi dot t . Domenico 2 , Cer ia e 
P a r m a 2 , Zuliani • Schiavi Anna 1, 

. Maironi Bortolo 1, Schiavi avv. L. 
' .Carlo . l , , p e l s e r faiuiglis 1, Zanoni 

notaio OiiVlo.l. " ^ 

ài Linda Ctìriolano: 
Uizzani Leona rdo lire 2 , Morelli Lo ­

renza J,.. 'Da.§leiiia: Lucio 1, Fai-ra 
F e d e r i c o l , F a u z u l t i Antonio 1,Schiavi 
av,v. L . Carlo 1, B a r n a b a P i e t r o 1. 

di Attems^Edvige de Stabile: 
Zuliani-Schiavi l i re 1. 
di Córen ved. Benuzzi Rosa: 
Morell i Lorenza lire 1. 
di De Pauli Giuseppe: 
V u | a Gìov. Bat t i s ta l i re 2 . 

C i i o r n a i e d i K n e i p p . Diamo 
il sóinmai io d è i - n u m e r o 22 del Gior­
nale di iCneìfìft iudibatóre ufflciale del 
sistema di c u r a Kne ipp ; 

L'iafiaoimaziotle d'ucoliì — QuarigìoDl dì ma­
lattie raantali colla cur» ìdroiaraipìca. — Le 
erbe come suseiitio alla cura idroteraipica, 
La forza Bunilaria naturala. — 1 bnoui eafetti 
dell'acqua. — Perchè i bambini pìaógoao 1 — 
Il ióruQColo a.l'aDtrace. — La durezza irorecohio 
earata coU'idroterapia, — Contro l'abaio degli 
Ibil-iti;— Mona S. Kneipp a Ginevra. ^ Kohzio 
da Wdrishoféii — Corrispondenze. la giro. — 
Gonflutture medico. — Ponta economica. 

C e n e r e n t o l a , g iornale i l lus t ra to 
pei ragazzi,., d i re t to da Luigi Capuana , 
cont iene l iy ' N. 15 ; 

Mai;ia Vanni, ^.L'arrzTO della sposa.. Dialogo 
tra Clelia e'Liia'(veràì con un inciiione). R. 
t'anfani e Q. loiimi, • La Crociera del Condor . 
raniaiizo (continuazione). — Paola Lombroso, 
• Santa Oalerioa da Siena •. — Mario Borgialli 
' Tajtorecchi . (daba, cootinuaziono e dno, oon 
un'incisione). — Nella copertina: Annoddotì e 
curiositi di Pulcutiino. tipigolaluro del Mago. 
— Oiuocbi di Cenerentola a premio. — Un nu­
mero C«nt. lo. Chi manda direttamente all'e-
O'tore Voghera L 5,60 riceverli in premio • Vm-
oialli allegri „"un volonie scritto appoaitamenlo da 
Luigi Capuana, rioco di moltisaiua belle incisioni. 

Osssrvaziani mateorologfchs 
Staziono di Odi: e--»- R, Istituto Tecnico 
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Parlamento Nazionale 
CAMBRA D E I DEPUTATI 

Sedu ta del 17. 

P res idenza Biancheri, 

Esaur i t e a l cune formal i tà , p rende la 
paro la l 'on. I m b i i a n ì . 

Davo p ro tes ta re — egli dice — c o n ­
t r o a lcune parole, det to ieri da l l 'onor . 
prasidenta del Consiglio, ciia e sp r ime­
vano minaccia, Ques te ininaooie possono 
s t r a p p a r e dei voti a i t imorosi ma non 
sono degne dei raasemblea e del capo 
del Governo. L 'on. C n s p i ha d i r f i ia ra to 
ohe, ae la Camera non lo avesse se­
gui to , avrebbe cerca to a l t r i mezzi. Ciò 
vuol di ra che ha in tasca il decre to di 
sciogl imento. 

Criapi (interrompendo) ; — Non l'ho ! 
{risa). 

Imbriani : — Comunque le pa ro l e fu­
rono indegne del r ispet to che si deve 
alle istituzioni. 

Griapi [attenzione) : — Nella conci­
tazione della C a m e r a a n c h ' i o ier i e ro 
conci ta to . Sono dolente e ne chiedo 
scusa (Bene, oravo da tutta la Camera) 
— ma non intesi di manca re di r i spe t to 
alla Camera e alle iatituzioni. Sono vec­
chio p a r l a m e n t a r e . Marcia i sempre sulla 
l inea della ist i tuzioni. Sempre pensai 
che l 'I talia non potrebbe procedere al­
t r imen t i che colle istituzioni, che la 
governano . Nessun a t to di dispot ismo 
pa r mia p a r t e a v v e r r à mai da questo 
banco (benissimo), onde spero che an ­
che l 'onor. I m b n a u i t rove rà che le mie 
dichiarazioni si simo sempre m a n t e n u t e 
nei limiti degli usi cost i tuzional i . 

Imbriani è soddisfatto in pa r t e . Vuo le 
tu t t av ia rep l ica re . E s c l a m a : — A l t r i 
domani d a r à a Crispi r ag ione de l la 
f rase : le economie sono a b e r r a z i o n i . 
(Sumori). 

BiDucheri '• — Ma Crispi ha già spie­
ga to . 

V o c i : — B a s t a ! 
Imbr ian i : — Chi dica bus t a? 
V o c i ; —• T u t t i ! 
Imbr i an i : — Lo dica q u a l c u n o ! 
L ' i n c i d e n t e è e sau r i t o . 
Si svolgono quindi a lcune i n t e r r o g a ­

zioni, e si r ipiglia la discusaione del 
bilancio dei lavori pubblici, del quale 
approvausi i capitoli lino al 2 9 5 , r i m a n ­
dando il segui to . 

Si comunicano a lcune domande d ' i n 
terrogazioiii , e si leva la sedu ta . 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTIIXO 

Per il matrimonio degli uffioiali 
Roma '17 — La commissione 

parlamentare ciie esamin t il 
progetto di legge presentato 
dal governo per il matrimonio 
degli ufflciiili, ha deliberato 
elle la dote sia obbligaioria 
per gli ufficiali inferiori, fino 
a trentaoinque anni; per i ca­
pitani ammonti a lire 1200 di 
rendita e per i tenenti ed i sot­
totenenti a lire lòOO; gli uffi­
ciali superioi-i saranno liberi 
da qualsiasi vincolo. 

Sulla visita di Francesco Giuseppe 
Roma '/7 — Si smentisce ri­

solutamente la notizia corsa 
circa la visita che farebbe Fran­
cesco Giuseppe ad Umberto a 
Monza. Coli Crispi al potere, 
Ju Visita, è solo possibile a 
Roma, sede ufficiale dell'Italia 
e residenza del Governo della 
nazione. 

Il matrimonio civile 
Roma n — La Commissione, 

che esamina il progetto por la 
precedenza del matrimonio ci­
vile, ha terminato 1 suoi lavori, 
presentando la relazione, con 
cui esorta la Camera ad ap­
provare la legge. 

POSE O'ABTg 
La Dffla lensrÉ iBl FALSTAFF 

Parigi, 17 aprile. 
Alla prova g e n e r a l e o i t ra i crit ici a 

i giornalisti t rova rono modo di asaiatare 
anche molta a l t r e persone mediante la 
complici tà degli addet t i del t ea t ro che 
lasciarono passar gan t e da t u t t a l a porta 
e port icine. E r a v a m o ol t re 1 qua t t ro ­
cento e p rendemnio posto nelle loggie: 
la platea fu laablata vuo t a e vi prese 
posto solo Verdi . 

I l successo del falslaff fu cont inuo, 
crascouta fino al la Une, in cui t u t t e la 
persone in t ea t ro , in palooaconico come 
in sala, Sanerò ana lunga e imponen te 
dimostrazione al maes t ro i ta l iano. 

La impressioni de l l 'Opera si possono 
r i a s sumere cos i : 

Nel pr imo a t t o aorprasaro la novità 
dalla t o r m a e la freschezza giovanile, 
la quale t r a s p a r e da t u t t a l 'Ope ra : fu-
rnnvi però delle r i serve , t a n t o più che 
il b rano del cicalejicio delle donne ebbe 
una incer ta , s lega ta esecuzione, ohe ne 
tolse l'effetto. Il pezzo d e l l ' « o n o r a » 
de t to magni l ioamente da Maura! sollevò 
a d d i r i t t u r a en tu s i a smo . 

Inveoi' tu t to l ' a t to secondo andò a 
gonBe vele, p r o c u r a n d o ovazioni agli 
ar t is t i spec ìa lmante a Maure l , a l la mez­
zosoprano Delvat , u n a Quiokly deliziosa, 
una c a n t a n t e squisi ta . 

Venne rep l ica to il « Quand ' e ro pag­
gio ».. 

Dal ta rzo a t t o piacque la terza pa r t e ; 
nel la seconda vejinero t r o v a t e dalle pro­
lissità, ma l a fuga tinaie esegui ta atià-
mirabi lmonte conquise t r ionfa lmente . 

In conclusione tu t t i comprendono di 
t rovars i di f ronte ad un capolavoro. 

La p r ima rappresen taz ione lo con­
sacrerà , t an to più che 1' esecuzione sarà 
r in f ranca ta . 

L ' a s p e t t a t i v a pe r la pr ima di domani 
é grandiss ima. I posti fanno agio. 

Qaulois e PiV/aro preconizzano un 
g r ande successo. 

B I B U O ^ E O A 
L'Italia deve essere potenza terrestre 

0 marittima ? di 0 . Manfredi — Roma 
Ì894, E . Voghera , L. i . — L ' a u t o r s 
sviluppa in ques to libro, oon mirabile 
concisione e propiziata di forma, il g r ave 
tema dei rappor t i che intercedono f ra-
i nostri due maasiini ist i tuti mi l i ta r i . 
Questi r appor t i non vennero Bnora con­
s idera t i mai da un piinio di vista a b ­
bastanza elevato pe r abbracc ia re le forze 
di t e r r a e di mare nelle loro raoiprooha 
relazioni , c i rc i l 'obbiettivo comune ad 
i compiti speciali nei d ivers i casi di 
g u e r r a nei quali po t remmo t rova rc i 
coinvol t i . 

Di qui la incertezza che r e g n a n o t u t ­
to ra sul modo di condu r r e una g u e r r a , 
e la quasi completa assenza di o rd ina ­
menti precisi e s tabil i per la nos t ra d i ­
fesa l i toranea. 

L ' a u t o r e esaminando le condizioni 
di giaci tura delle nostre frontiere, c h e 
rispondono a quelle di un immenso ponte 
g e t t a t o in mozzo al Medi te r ràneo , l e cui 
radici sono na tu ra lmen te pro te t te dal 
semicerchio delle Alpi ed i cui contorn i 
di promulgaraento sono bagna te dal le 
acque , r iconosce, con rag ione , che sotto 
l 'aspet to della sicurezza noi ci t roviamo 
in una si tuazione, che somiglia a quel la 
de l l ' Ingh i l t e r ra . Egl i conchiude, ohe la 
F r a n c i a può scort icarci le costo , avv i ­
lirci, soffocarci, anche senza supe ra r e la 
Alpi, e perciò una g u e r r a t r a la F r à n c i a 
e {'Italia, se non pot remmo tene r t e s t a 
sul m a r e , s a rà per noi un d i s a y r o , 
anche ae comba t tu t a in al leanza colia 
G e r m a n i a e vittoriosa nel suo r i su l t a to 
complasaivo. 

L ' au to re eac lama: < Guai a l l ' I ta l ia , 
se piava un'altra volta sulie aaqae di 
Lissa ! » 

Corriere commerciale 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi praticii t i sui nostr i merca t i du­
r a n t e la s e t t i m a n a t r a s c o r s a : 
Oova alla dozziua da L. 0.3J a 0.^6 
Burro al .Chilog. da „ 8.— a 3.25 
Patate al quintale da „ S— a 5.— 

G r a s i i . 
Granoturco all'EtloL da I«. 8.60 » 10,— 
Frumoato „ da „ 0.— a 0.— 
Segala , da , 13 a 19.IS 
Sorgoroaao > da • 0.— a 0.— 
Giaquaatiao „ da , —.— a ^ . — 
Fagmoli alpigiani > • da „ 15.20 a Ifl.— 

id. di pianura „ da , 0.63 a 13.41 
F u r A g . c l - [compreso dazio) 

Fieno dell'Alta 
,I.a qual. al quint da L. 7.90 a S.IO 
II.a „ . da . 7 a 7.S0 

Fieno della Bassa. 
La qua!, al quint. da L. A.7J a 7.36 
ll.a " • „ da „ 6.90 a 6 75 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0.~- a o.— 

, da lettiera n da „ 5.40 a d.Oó 
CoiBlikUNtlIklBI. 

LiSgna in stanga al Quint. da h. 2— a 2.23 
Legna Ugliato . d a - 2-80 a 8.50 
Carbone La qualità. „ da » 6.1)0 a 8 — 

N . B . UdaaiOBul Seno è di L. 1 al quintale: 
quello salfe legna di L. O.Sti e quello su! car­
bone di L. 0.60. 

Vitello qiiartr davanti al Ch. 
, • ; di diètro, , 
Ltiuàiìiitaglle primo: , 

„ Koon'ìo „ 
, iena „ 
» pfirao » 
„ aocótulo „ 
» terzo „ 

d a U 
*> » , 
d a i 
da , 
da , 
•la „ 
da , 
d a . , 
' ! • ' . 

da , 
^^ da , 

da , 
da , 

0.9 a 
l.HOà 
1.5^ a 
l.SOa 
L—a 
1.40 a 

i.aua 
l . ~ a 
1 . - a 
0.v\>ii 
1.—a 
1.90» 
1.20 a 
l . - a 

1.30 
1.70 
1.70 
1.40 
1.10 
l..,0 
1.30 
l.lu 
Ì.60 
1.» 
1.40 
1,60 
1.80 
1.50 

l i a n n t l « « i l ' i l . 
V'erano approssloiativamente; 
nò castrati, 68 peitore, HO agnelli, .11 arieti 
Andarono venduti olrca: 78 eaatrall da ma­

cello da lire 1.30 a 1.40 al Kg. i p. m.; 14 
pecore da macello da lire I.io a i . is al jCg. 
411 d'olleTamento a pressi di merito; 90 agneUl 
da macello da lire O.'O a 0.80 al Kg. a p. m.i 
60 d'alleTamento a preszi di merito j 14 arieti 
da macello da Uro I.'.f0 t l . i lOal Kg. a p. m., 8 
d'aMeramsata a fieml dìmwito. 

840 suini d'allevamento; fenduti 130 a preizl 
«oliti 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 18 aprile !8ii4. 

»tr .sfl in«. 17a(ìr 
Ita'. 6 •/, contanti et ooup. 8676 

• dne mela . AS 6 
ilibllgaiioul Aiua Ecolw, S ̂  8a -^ 

Ol iOl ia r i an lu r t l 
'orrovle d'Italia . . . . . . . 

• 8 '% Italiane . ' . 
'oncKaria Baiiisa d'ftali» i <(, 

. . . 4-1/, 

. 6</. Banco di Napol 
fft. Udlno-Pont. ,". '.' V . . . : 
l'ondo Oaua Ritp. Milana b'/i 
fmUto Previaoia di Udia« . 

..; Àcló'ut-' ••' 
Binoa d;itail<i . . i .y. .% , . 

. di tldlno . .\ . . . . . 
• Popolare Frinlana. . . 
. CoaporMn UdJas» . 

Cotoniselo U d i n e s e . . . . . . 
" Veneto 

'looieUi Tratnwìa di Udina. . 
• ferr. Meridionali ex coup: 
• . Meditenanee, . , 
47AnBbl e ' . r i l u t e 

Francia elieqn' 
Sermania . 
timdm . 
anatri» a Baneonete. . • 
Cìorone Inoro . . , . . . ' • 
Napoleoni 

I T I I I m l ( l U p i a o e l 
jbÌQPara Parigi su eoppons . 
td. Boulevard^, ore U V. pow 

T^ndenaa Incetta 

297 
i77. 
i87-
t J 7 . -
i 2 i . -
130.-
S( l9 . -
tOi t , -

870.-
111-
115,-
. r i . - . 

llOO.-
200,-

8 0 . -
6 0 1 -
4 W . -

113.30 
189.20 
28 51 

3i8.% 
1)4 

2262 

76.80 

ISapr 
SO CO 

auro 
«7i~ 

297.— 

468."-
i78 — 
426.— 
480.— 
1.08 — 
102.-

848.— 
112 . -
116.— 
3 8 . -

I Km.— 
2 0 2 . -

75.— 
004— 
«58.— 

ii3.as 
189 •/, 
28.60 

828.'/, 
1.14 

22.6:i 

76,02 

ANTONIO ANGELI, gerente reapomablte 

MIlMIMlljl 
dai 

Premiali Stabilimenti dal Fibreao 

Rappresentante in Udine e 
l̂ rovintjia il signor J^orpnaio 
d Orlandi di Civldalis con 
recapito in Udine al negfizio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
eatoveDBhio. 

['TOSSO la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, del più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; 0 si ricevono lo com-
iDissioai di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

D'affittare itt Tapèento 
FIÌ.ANOA 

era ArmaìM Giacomo fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ài 

proprietari signori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

ia itimi in aiBtto ni mlie da Testai 
a condizioni pel pagamento, 
sono disponibili in una cittd 
della Provincia al 1° maggio p.'^. 

Per trattative rivolgersi fl|i 
signori Buri e Léonard uzzi iji 
Udine, via Daniele Manin, n. I. 

(Gasa,BardU9Co) 
Lpoais messo a nuovo, con B i r r a 

d i Grax della rinomalii fithbriot 
Sotiféiiier a figli. Vlinl' n o s i r n n i 
b i a n c h i o . n e r i Jojie migliori po.s-
sideiize. Grande, assurtimeitto iu vpnl 
(U In«l86 i n Éo t t l g l t o dèlia fattoria 
Oaiicia di Canelli (Piemonte), l i l q u o r i 
dalle migliori marche estere o nazionali. 
C o n s e r v e e b l l t l t c a i S e l t x , 
G n s o a e e la salutare A c q u a ili 
P e t a n z . 

11 conduttore spara di vedersi onorato 
da un numeroso concorso. 

Udina, 17 aprile I81I4. 
Francesco Stefanutti. 

3S° Euroitio 3S> EurcUio 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 

eontro ì dinni 

GRANDINE 
- ( Fondata nel 1857 )— 

Premiata con Medaglia d'oro 
alI'Ssporàiane di lililaoo 1S8J ed a Lodi 1883 

Sede in Milano, Via BorffOffiia I^. 5, 

Valor i ass icura t i da l 
1857 al 1893 . . L. 1 ,442 ,597 ,379 . - -

Media a n n u a l e de i 
va lor i ass ionra t i » 38 ,989 ,118 .35 

D a n n i r i sarc i t i da l 
1857 al 1893 . . » 78 ,050 ,904 .26 

Media dei premi an ­
nual i . . . » 2 ,346,737.70 

Fondo di r i se rva U n M i l i o n e . 
Le assicurazioni del nuovo esercìzio 

1894 si assumono col 1» apr i le , t an to 
presso la Sede .Suciale che nelle dipen­
dent i Agenzie e Suli Agenzie , in base 
al la nuova t i r i f fu( !e l ib>ì ra tad . i rappaa i ta 
CoraniiSsiicine, à termini del l 'ar t icolo 7 
dello S ta tu to Sociale . 

Milano, 15 marzo 1894. 
Il Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N. 1. è n i p p r e s e n t a t a dal s ignor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

Esperti Viticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PERO.NOSPORA usate il Solfo 

G A R A N T I T O V E R O R O M A G N A 
tanfo SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOIFDREE T R E Z Z A 
O E S E N A 

alla qua le appar t iene il più esteso ed impor tan te g r u p p o di Minie re della 
R O M A G N A . 

L'applicazione pra t ica e le analisi fat te nei pr imar i Laboratori Chintfci 
Nazionali ed esteri d imost rarono la super ior i tà in confronto ag l i a l t r i solfi, 
esistenti in commercio. ,< , 
O C Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato lifime I M 

S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o p o l v e r i « 3 E a t o . e x t r a 
iSolfo a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o M n b l i u i o 

Olii s w pia la istra imi a la istra oticMta 
Ciua r4 la ra t d a l l o con t raCTaz ion i "Sta 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor. 

A N G E L O S C A I N I 



I L F R I U L I 

Le inserzioni pet 11 JPriuU ai ricevono esclusiYamentc presso l'Amministrazione del Giornale in Û dine 

HffiTÉItl'iH)ll80(\SIMÌRUBllMHEKll? 
•ti (,) m " f i 

VOLETE DlGElim BENE?? 

ritbJido Borace Banti 
IL. t ^ H È V È I t l T è • marci « a u i o - U . P R E F E É Ì I T O 

'*• '• ' Vendesi, dpi.tutti, i progUieri. " 

^EBi' tii£ji:ì:ìtì I 

•lesiSjsì.B 

ÀtL^ARNICA 
jMllluMp - Farmacia ^tìKé"Ìpifih, suoìeBsors a Galleani - WUiano 
'•••'"•• ' ooA laboritório Ò6iini(ì0,.yia Sp4d«rì, 15 

Presstitlamo quosto ptepitfSro nel'nostro Laboratorio; ,(iopo uni lunga seria d'onii 
di prova, avendone ottenuto iiin'pieno'auiocesìo, noncfiè lo lodi pia sincere ovunque ó staio 
siupisralo, ed una d C(U9iS9ima v.eudita in Eifropa edliin America. Acconsentita la Vuudita 
dal Consiglio Superiore di sauitù. , , ' « 

Esso non d"Vif esSer'l corlfnsocòn allreispecialità che portano lo STESSO NOME 
che toDOĴ NEl'BÌCiVCl, e"spe«o dannose. 11 nMtro prepuràto è un Oleostearatoidisteso su 
tela che contiene i prin:ipii dcli 'uritloa mom^wnW, pianta nativa delle alpi, conoiciutd 
fino dalla pifl'remota aolicliiia. ' ' " ? 

. .puj,nostro scopo di trovjf^ il raodo-'dl avere la nostra tela nella quale non siano 
aUetàtI 1 jirincipii attivi dell'arnica^ e ci siamo feliciinilinte riusciti mediaote un ppo^ossik 
'"Pft*5Ì ' l ' ! 'mH' ' l" l '« '# '?"l4J^*l(*?" '" '"•"•• '« ' , '*• ' l«ycM»ioiio o, p p p p r l e i a 

Rm\fc»MiTtela^ie*»tSviJ?t4*PltSfl<lCATA ed imitala Joffamenf col VERUliRAMB, 
VELENO, .c^HtjSpiutjt.p^^ilasn» arsione corrosiva, e questa deve essere rittutatu, richiedendo 

Suella che porta le nostra vero marche di fabbrica, ovvero qua la inviata direttaniewe 
alla nostra Fa^hl'ii6^,"o te e timbrata io orq. ''•' ""V ' >• •'• . ' • • •«"•••"- ' • 

lamJptoravirit sjî o le gji|ri^i(mi otl nate in molte malattie, come lo attestano i 
n n n t é A i t l ' e è p l l n e B t l ' e u e p o « « e a i n m a . In tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare niire'i-lomba^sibtl, nei r e u m a t i s m i d '« | (u l p i i r t e nel cprpo la g a n -
>'l|tlon«r,6\itil<<»kt)i.iiQiiovti''Wi'laol»pl, lacual i daciolICK'>>el'>'>*lB»< V»ll° •""• 
niKIbndlaiktetni; nelle'i'léuttitliréel'ìfeir a l t b B s s ù l M o u t a ' d ' i | t e r a , eoe . B0rve 
a leqire'/i didimi* * « ^rtPll idniWi-auli iuj da ' »o t t» ; l risolve la callosità, gli iiidu-
rifflcnti da cicatrici, ed ha inoltre molte ajtre' atili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli, i. > l'i • i ' / { 

.(•?'• r('..,"ìè„,tj jifa tói.s'o al mètro — Lire s .S» al meiio metro, ' ' ' 
' ' Lire I . » o la'scheda, franca a domicilio. 

R I v e n d K a r l i ìn ' IPdrne, Falirja Angelo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alia 
. „ . . r,^-.-,i^ B..i.._._Y_ n •,.-.,,: o ,. ••( 'Trieste, 

I Giuppou 
, . . , _ _. i. Prbciam, 

to«bM.1^» ) .IBHIimo, btabilimeiito C. Erbn, via Marsala, N. 3, e sua succursale, GHI-
' " ' ^ • ( W r i f l ^ ^ W y ' * ' **• '̂ <̂ ''""» *• Manzoni e comp., via Sala, N, 16 j B o m a , vi» 
PI afe, K 96, e in ti^tte le principali Farmacie del Regno. 

OitAiiio FBunoviAnKi 
pqrfeiiM Arrijti Partirne ' Arrtti 

i veiiKziA k t ip i i f i 

«.'•a:— '6.65 D. 6.0,1 7.45 
Oi 4.60 9.10 0. 6.8B 10.16 
M.«'7.08 lau 0. 10.65 UM 
D. 11.25 U.15 S. 14.ao 16.56 
0. 18.20 18.20 M. 18.1B 28.40 
0 . 17.80 a«.is P."17.8I 21.40 
D, 30.18 , aSiO^ 0. 2«.ao ìi.se 

(*) Qneato treno «ì forma > Pordonons. 
(**) Parte # . Potilenone. 

s i CA8ARBA A Sl'ILi»BBItaO k BFILIUBCRaO A CASARBl 
0. 9,30 ., 10,16 . k 7.6Ó 

18.10 
8.46 

M. 14.46 
10,16 . 

\u. 
7.6Ó 

18.10 • 18.66 
0. 19.15 20. - IO. 17.56 18.«5 

DA ODItie 

01, 6.851 
D, 7.66 
0, 10.40 
P, 17.06 
0 . 17.86 
Colnsldenze 

A VOnTKBBA 
. 9 . -

9.6B 
13 44 
IB.Oi» 
80.50 

DA PONTEBBA 
0. 6.30 
0 . 9.29 
0 . U.39 
0, 1H.85 
D. 18.37 

A UDIBB 
9.26' 

11.06 
J7.08 
19.40 
'J0.06 

Da Portogrnaro per Venezia 
al a ora 10.12 e 1B.62 Da Venezia arrivo alle 

• ore 18.,16. ,' 
DA UDIRK A POnTOOR. DA POntOOR. A DDIRB 

0, ,7.67 a,57 M. 6.52 9,07 
U. 13.14 15,46 0. Li.oa 16.,57 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 ' 19,87 
'bA lIDiHK A CIVIDALE DA CIVIDALK A ODIBS 
M. 6.10 «.41 0. 7.10 7.88 
U. 9.10 8.41 M. 9.65 10,26 
M. 11.30 12.01 M, 12.29 18 
0. 15.10 16.07 0. 16.48. 17.16 
M. 18.44 20.12 0. 20.30 20.68 

DA ODINE A TnlPStR DA,TBII!BTK A UDIf 
Mi 2.65 •7.88 0. 8:36 11.(17 
0 . 8.01 11.18 0. 9.10 la.BB 
a. 16.42, 10.88 0 . 16.46 19.56 
0 . 17.80 ao.47 M. 17.40 l.HO 

' ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

fyrteiUà ' '• ,iliTÌoi ' 
'DA tlDIKX A B. OAIflSiE 
R'A.i 6.— 9.(2 
B, A. 11.20 13.06 
B. A. 14.45 16,38 
».A. 17.80 19.12 

Par^ènte'^ Arrioi 
DA S. DAKIPLK t OHISE 

8.50 R. A. B.3J 
11,10 S. T. 12,S0 
13.50 ,R. A. 16.S0 
18. lO S.T. 19.30 

PERNICE 
• ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operar e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
l ig ' io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent, 8<l la Bottiglia. 

I ; . ! 1 ''IMI TTi 

' AlXTi-BACILLAIlE 
n IRA p o i O CONTRO LA T I S I 

prftp l'ali con pfooosso spociala dal Prof. S a l v a t o r e O a r o l i i i o 
1 • 

Approvala rial Consiglio superiore di Sanità; prescriilo dai medici a Itilti gl'indiv'dtii 
a/Jilli da lubercol'ìsi, bronohili, cularro polmomara acuto e cronico, affexioni della lafinge 
e della t'achea 

VAiìU-bacillare, prrpnritto a baso di creosoto, bnlstiino di Tolii, grcerina, codeina ed 
ar-wniatii di S'ila, d i t i to di «usto gradevole, impedisce subito,! prpijresM ijol m^le, uc­
cidendo I bacillo di, Kofh looltre <83o p'9si?de tiiite le proprielii toiiico-rioostitupntl, rin; 
forzandoli s tu iaco e prottlttiVtir.do l'appetito. La tosse, la febbre, reipeltorniioDe, i 
sudori no l imi, e lutti gli altri sintomi della consunzione, migliorano 'sin da princlpld e 
ressiino rapi lamenta con l'uso rogolira deH'.dnti-èooi^tol'e. ' 

: • ^ ; ; , , . . ^ , > . , ^ _ ^ , ^ , , 1 - 1 1 . 

•>rriEXo di O S " ! b n t d i t l l u ooii I n t r u s i o n e l i r e <!• 
('Aggiuiijf'-ndo l i r e t per spese di posta e" di imballagijio, ii spedisce in tutto il 

Regno, iiieili.ule picco postale). 
Unico di"pDSÌio in l'ALliRMO preso il Prof. Sn iwa tn re Gaporn lo . Pi .zza Vìsita 

Poveri, N. 5, ,* Ivi dovranno dirigersi le richiesti, accorapagnate'da'cartoUiia-Viigiia.'' 
Scrivere (hiaro nome, cognome e diimicilio 

Deiiosito ìu Udine presso r.ttmmfnistrazione 
, , , . - A , . ) l ' I r ' l H l i ) 

del siarnale «Il Friuli» 

P P M À T a STÀBIUMENTO A MOTRP lOQÀOLlCA 
Listo uso oro © fiato legno - Cornici ed Ornaci in cart^'pesta dpi:a,t?. in fino - Metri di tosso snoda,i;ie4 iw,?.§Ĵ . 

PlasESstt <Siar<ili)o K. 13 

T l ' P A P R à P F à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza-di Finanza di Udine. 'PlD.Af'-fiuAIPll'A' 
I I F v l l l l i i r i i l . , Editrice del Griornàle quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. li-'ljFy^llLaJI-il 

fcii V.Arn'Hi.A 
Y i a a e l i a F r c f c t t o r a K, 6 . 

•al servizio delle Scuole ' del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 5 f ' A U T A f P H I T I servizio delle fecuole del Comune di Udine, dei Monte di Pietà e della Cassa -, inniAf TitHH i 
F' t^!»KxMÌìIjiKlJh '̂ ^ Risparmio di Mine-—Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 1. A B I J j L r i R l B ' 1̂  
I , , ., . —-»•*«< « • di diségno'— SpeQ.chi, quadri ed oleografìe ~ Deposito stampati'per Ammi- *'*,*.#*?; A;.w;*«iW*li)**#» S* 
h Offnijn nsno •! oi i^ nnnrrf ' r • iniSfefl.zinm, Chmiinali. Da7Ìn Consumo. Fnhhrìc.arm Ontìi-A P IA . Ann. • ' " ' "" ' "' ' ' ' Mi 

jnil^azipflli Oj?iBunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
'Via MerealoHreecliio e Via Cavour X. SU. 

i^sxaxi^i ifOmaSi^if 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


